
Dove: Castellina in Chianti (SI) e relativa zona, Val d’Elsa, Monteriggioni

Visita GuidataVisita Guidata

da venerdì 24 a domenica 26 SETTEMBRE 2021

SABATO 25 SETTEMBRE 
Visita guidata a Monteriggioni 

Accompagna: Giacomo Baldini, archeologo e direttore del Museo Archeologico R. Bianchi Bandinelli di Colle di Val d’Elsa 
Visita guidata al Museo Archeologico e al tumulo etrusco di Montecalvario, Castellina in Chianti 

Accompagna: Dott. Marco Firmati, archeologo e direttore del museo 
EVENTO - Presentazione del nostro libro “La Vite e il Vino” 

e dello “Speciale” di Archeo di settembre

DOMENICA 26 SETTEMBRE 
Visita guidata al Parco Archeologico di Dometaia e al Civico Museo Archeologico 

e della Collegiata di Casole 
Accompagna: Giacomo Baldini, archeologo e direttore del Museo Archeologico R. Bianchi Bandinelli di Colle di Val d’Elsa

ed evento di presentazione del ed evento di presentazione del 
nostro libro “La Vite e il Vino” e dello nostro libro “La Vite e il Vino” e dello 

“Speciale” di Archeo di settembre“Speciale” di Archeo di settembre



da venerdì a domenica
24-26 SETTEMBRE 2021

Programma di venerdì 24 settembre

Ore 14,30: ritrovo a Milano in piazza Corvetto
 nel piazzale del distributore di benzina sulla destra

Ore 18,30 c.a.:  arrivo a Monteriggioni e sistemazione in alloggio
 e cena in loco

SEDE DELLE RIUNIONI SOCIALI presso il Negozio Civico ChiAmaMilano 
Via Laghetto 2 - 20122 Milano

SEDE LEGALE (non aperta al pubblico) Viale Coni Zugna, 5/A - 20144 Milano
TEL. 348.9691609 | 339.2434405 | 348.7112516 | 349.4250620 | C.F. 97402300152
infogaam@archeoambrosiano.org - www.archeoambrosiano.org

Visita GuidataVisita Guidata

Costo per i soci GAAm: 10,00€

La quota di partecipazione 
comprende: coordinamento e visite 
guidate; NON comprende: tutto 
quanto non espressamente indicato 
(viaggio, ingresso musei, degustazione 
e pasti, soggiorno etc..)

Organizzatore:
Giorgio Palummo

Numero minimo di partecipanti 
e termine ultimo di conferma: 
Grazie alla cortesia del Dott. Firmati e 
del Dott. Baldini, che ci condurranno 
gratuitamente, l’iniziativa si terrà 
senza alcun limite di persone 
prenotate; si prega, comunque, di 
confermare la propria adesione entro 
e non oltre il giorno 12/09/2021  per 
dare conferma alla struttura ospite

INFO PER LA VISITA

 » La visita si esegue in auto: 
chi ha un mezzo ed è disposto a 
condividerlo con altri, nei limiti 
previsti dalle eventuali regole in 
vigore per il Covid19 (dividendo le 
spese), è pregato di farlo sapere 
all’organizzatore in tempo utile

 » Secondo le disposizioni ministeriali, per 
le attività proposte è necessario essere 
provvisti di Greenpass o tampone 
effettuato entro le 48 ore precedenti

 » Per partecipare è necessario 
essere in regola con l’iscrizione 
2021 al Gruppo Archeologico 
Ambrosiano oppure ad uno 
dei gruppi aderenti ai Gruppi 
Archeologici d’Italia

Hotel per il soggiorno:
Superata la data ultima per le prenotazioni (12/09) sarà 
comunque possibile partecipare alle attività del weekend 
(previa comunicazione all’organizzatore), ma sarà necessario 
provvedere autonomamente all’alloggio.



da venerdì a domenica
24-26 SETTEMBRE 2021

Programma di sabato 25 settembre

Ore 09,00: inizio visita guidata da Giacomo Baldini
 (archeologo e direttore del Museo Archeologico R. Bianchi 
 Bandinelli di Colle di Val d’Elsa), a Monteriggioni
Ore 10,30:  fine visita e trasferimento a Castellina in Chianti

Ore 11,00: arrivo a Castellina e passeggiata libera in attesa del pranzo

Ore 12,00 c.a.: pranzo alla carta e/o degustazione presso l’enoteca 
 “La bottega del borgo” (la sola degustazione prevede: 
 tre tipi di vini locali e assaggi di salumi toscani, due tipi di 
 pecorini e crostino nero toscano per € 15,00 a persona) 
 www.ristorantelabottegadelborgo.it

Ore 15,00: inizio visita guidata da Marco Firmati, archeologo 
 e direttore del Museo, al Museo Archeologico di 
 Castellina e al tumulo etrusco di Montecalvario
Ore 18,30: EVENTO/PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
 “LA VITE E IL VINO” realizzato dal GAAm ed edito da Mursia
 e dello SPECIALE del numero di settembre di ARCHEO, 
 incentrato sulle ultime scoperte archeologiche e scientifiche 
 sulla vite e il vino in epoche antiche.
 Modera i lavori:  
 - Marco Firmati, archeologo e direttore del Museo Archeologico 
 di Castellina
 Saluto dell’Amministrazione Comunale:  
 - Marcello Bonechi, Sindaco di Castellina
 Intervengono:  
 - Andrea Zifferero, archeologo e Professore Associato 
 di Etruscologia e Antichità Italiche Dipartimento di Scienze 
 Storiche e dei Beni Culturali, Università di Siena
 - Andreas Steiner, Direttore delle riviste “Archeo” e “Medioevo”
 - Gianfranco Gazzetti, archeologo e Direttore 
 dei Gruppi Archeologici d’Italia 
 - Cristiana Battiston, archeologa e Direttore del Gruppo 
 Archeologico Ambrosiano

al termine: cena sul posto e successivo rientro in alloggio

SEDE DELLE RIUNIONI SOCIALI presso il Negozio Civico ChiAmaMilano 
Via Laghetto 2 - 20122 Milano

SEDE LEGALE (non aperta al pubblico) Viale Coni Zugna, 5/A - 20144 Milano
TEL. 348.9691609 | 339.2434405 | 348.7112516 | 349.4250620 | C.F. 97402300152
infogaam@archeoambrosiano.org - www.archeoambrosiano.org

Visita GuidataVisita Guidata

Costo per i soci GAAm: 10,00€

La quota di partecipazione 
comprende: coordinamento e visite 
guidate; NON comprende: tutto 
quanto non espressamente indicato 
(viaggio, ingresso musei, degustazione 
e pasti, soggiorno etc..)

Organizzatore:
Giorgio Palummo

Numero minimo di partecipanti 
e termine ultimo di conferma: 
Grazie alla cortesia del Dott. Firmati e 
del Dott. Baldini, che ci condurranno 
gratuitamente, l’iniziativa si terrà 
senza alcun limite di persone 
prenotate; si prega, comunque, di 
confermare la propria adesione entro 
e non oltre il giorno 12/09/2021  per 
dare conferma alla struttura ospite

INFO PER LA VISITA

 » La visita si esegue in auto: 
chi ha un mezzo ed è disposto a 
condividerlo con altri, nei limiti 
previsti dalle eventuali regole in 
vigore per il Covid19 (dividendo le 
spese), è pregato di farlo sapere 
all’organizzatore in tempo utile

 » Secondo le disposizioni ministeriali, per 
le attività proposte è necessario essere 
provvisti di Greenpass o tampone 
effettuato entro le 48 ore precedenti

 » Per partecipare è necessario 
essere in regola con l’iscrizione 
2021 al Gruppo Archeologico 
Ambrosiano oppure ad uno 
dei gruppi aderenti ai Gruppi 
Archeologici d’Italia



da venerdì a domenica
24-26 SETTEMBRE 2021

Programma di domenica 26 settembre

Ore 09,00: trasferimento a Colle Val d’Elsa 
Ore 09,30: visita guidata da Giacomo Baldini 
 (archeologo e direttore del Museo Archeologico R. Bianchi 
 Bandinelli di Colle di Val d’Elsa), al Parco Archeologico 
 di Dometaia
Ore 10,30: trasferimento a Casole Val D’Elsa

Ore 11,00: visita guidata da Giacomo Baldini 
 (archeologo e direttore del Museo Archeologico R. Bianchi 
 Bandinelli di Colle di Val d’Elsa), al Civico Museo 
 Archeologico e della Collegiata di Casole 

Ore 12,30: fine visita e pranzo sul posto

Ore 15,30 c.a.: partenza per il rientro a Milano 

Ore 19,30 c.a.: arrivo a Milano

SEDE DELLE RIUNIONI SOCIALI presso il Negozio Civico ChiAmaMilano 
Via Laghetto 2 - 20122 Milano

SEDE LEGALE (non aperta al pubblico) Viale Coni Zugna, 5/A - 20144 Milano
TEL. 348.9691609 | 339.2434405 | 348.7112516 | 349.4250620 | C.F. 97402300152
infogaam@archeoambrosiano.org - www.archeoambrosiano.org

‼ Ai Non Soci segnaliamo la “TESSERA SIMPATIZZANTI” (costo una tantum: € 5,00 non 
rinnovabile) che permette di partecipare a 3 iniziative del GAAm (ad eccezione delle attività di 
cantiere) usufruendo delle agevolazioni previste per i Soci ‼

Si raccomanda: abbigliamento comodo, zainetto, scarpe da ginnastica o da 
trekking, k-way, felpa, cappello, ombrello (se minaccia pioggia).

Per informazioni e conferma: 
giorgio.palummo@fastwebnet.it - 348 9691609

Visita GuidataVisita Guidata

Costo per i soci GAAm: 10,00€

La quota di partecipazione 
comprende: coordinamento e visite 
guidate; NON comprende: tutto 
quanto non espressamente indicato 
(viaggio, ingresso musei, degustazione 
e pasti, soggiorno etc..)

Organizzatore:
Giorgio Palummo

Numero minimo di partecipanti 
e termine ultimo di conferma: 
Grazie alla cortesia del Dott. Firmati e 
del Dott. Baldini, che ci condurranno 
gratuitamente, l’iniziativa si terrà 
senza alcun limite di persone 
prenotate; si prega, comunque, di 
confermare la propria adesione entro 
e non oltre il giorno 12/09/2021  per 
dare conferma alla struttura ospite

INFO PER LA VISITA

 » La visita si esegue in auto: 
chi ha un mezzo ed è disposto a 
condividerlo con altri, nei limiti 
previsti dalle eventuali regole in 
vigore per il Covid19 (dividendo le 
spese), è pregato di farlo sapere 
all’organizzatore in tempo utile

 » Secondo le disposizioni ministeriali, per 
le attività proposte è necessario essere 
provvisti di Greenpass o tampone 
effettuato entro le 48 ore precedenti

 » Per partecipare è necessario 
essere in regola con l’iscrizione 
2021 al Gruppo Archeologico 
Ambrosiano oppure ad uno 
dei gruppi aderenti ai Gruppi 
Archeologici d’Italia



Monteriggioni rappresenta uno dei borghi fortificati più significativi del territorio. È rimasto incredibilmente intatto 
come se il tempo non fosse mai trascorso. Da quella collina, su cui è elegantemente adagiato, domina su tutto il 
paesaggio circostante. Monteriggioni si trova in provincia di Siena a metà strada tra questa splendida città e Colle Val d’EIsa. 
La circolarità perfetta del suo perimetro la fa sembrare una costruzione realizzata artificialmente. È stata invece ottenuta seguendo le 
naturali curve di livello del terreno.

Il paese è stato costruito dai Senesi tra il 1213 e il 1219 per scopi puramente difensivi e domina il territorio dalla cima di una collina che 
si affaccia sulla via Cassia, una posizione strategica che permetteva alla città di controllare Colle Val d’Elsa e Staggia.

La cinta muraria intatta è composta da 14 torri e 2 porte. La Porta Franca o Romea rivolta verso Roma e la Porta Fiorentina rivolta 
verso Firenze. La struttura del borgo come la vediamo oggi può essere considerata essenzialmente quella originale, le uniche modifiche 
a cui è stata sottoposto risalgono al sedicesimo secolo ( si adattarono le torri alle nuove armi da fuoco e si aggiunse della terra alla base 
delle mura esterne) e al 1921, quando 3 delle 14 torri furono abbassate al livello delle mura.

Per approfondire...Per approfondire...

Monteriggioni

Nato nel 2006, un secolo dopo lo scavo del tumulo etrusco di Montecalvario (monumentale sepolcro dei signori che 
dominavano i dintorni di Castellina alla fine del VII secolo a.C.). Il percorso espositivo racconta la storia antica del Chianti 
attraverso i materiali archeologici e si snoda nella rocca medievale di Castellina. Gli oggetti esposti provengono da 
scavi scientifici e da recuperi occasionali nel territorio dei quattro comuni del Chianti senese (Castellina, Gaiole, Radda e Castelnuovo 
Berardenga).

Cominciando dai pastori che 4000 anni fa si muovevano alla ricerca dei pascoli, si passa al Chianti dei principi etruschi (fine VII-VI 
secolo a.C.), che hanno lasciato nell’imponente tumulo di Montecalvario e in altre ricche sepolture (Fonterutoli, Malpensata, Poggione) 
l’orgogliosa testimonianza del loro potere. Tra i simboli dell’aristocrazia spicca la ricostruzione del carro di Montecalvario, rivestito di 
lamine decorate di bronzo e di ferro. Seguono le testimonianze di abitati e santuari, che si svilupparono tra IV e III secolo a.C. su posizioni 
elevate, prossime agli itinerari lungo i fiumi e che in qualche caso vissero fino alla conquista romana.

La visita comprende i suggestivi ambienti della Rocca medievale, ovvero il cassero della fortificazione fiorentina. 
Questa fu costruita, a partire dal 1401, sui resti delle precedenti strutture distrutte dai senesi e dai loro alleati quando nel 1397 assediarono 
con successo l’avamposto nemico.  Il percorso di visita porta al camminamento mediano e alla cima della torre, da cui si può godere di 
un panorama mozzafiato sul territorio: dalla Val d’Elsa e San Gimignano, ai Monti del Chianti e il Pratomagno, ai Monti Amiata e Cetona.

Museo Archeologico Castellina in Chianti

da venerdì a domenica
24-26 SETTEMBRE 2021



Per approfondire...Per approfondire... da venerdì a domenica
24-26 SETTEMBRE 2021

 
 

Il suo nome deriva dall’età medievale, poiché qui si trovava una cappella per l’ultima stazione della Via Crucis. 
La tomba era sicuramente di proprietà di una famiglia aristocratica la cui ricchezza doveva essere legata alla fortunata posizione geografica 
del luogo, che era posta sulle principali vie di comunicazione dell’epoca.

È di grandi dimensioni, con un diametro di oltre cinquanta metri, ed è costituita da quattro camere sepolcrali 
disposte secondo i punti cardinali. Il tumulo tuttavia non venne mai completato: il progetto originario prevedeva quattro 
camere con copertura a volta, precedute da un vestibolo con due cellette laterali. La tomba est è priva delle celle minori, mentre la tomba 
nord non possiede alcuna camera principale. Al momento della scoperta la tomba era stata già saccheggiata. I principali ritrovamenti 
sono: una protome leonina raffigurata con le fauci spalancate, realizzata in pietra, forse parte della decorazione architettonica, iresti di un 
“carro” etrusco, ricostruito ed esposto presso il Museo di Castellina.

Il tumulo etrusco di Montecalvario

Il Parco Archeologico di Dometaia rende visibile uno spazio sepolcrale vasto, tra i più importanti dell’antico territorio volterrano. 
La necropoli è stata oggetto di indagini sistematiche condotte tra il 1972 ed il 2010, che hanno portato alla scoperta di 56 sepolture 
distribuite su un arco di tempo compreso tra la metà del VI sec. a.C. ed i primi anni del II sec. d.C.

Le tipologie tombali attestate descrivono una società variegata andando da nuclei gentilizi capaci di utilizzare un sepolcro per molte 
generazioni a strutture più modeste anche a carattere individuale. Pur in assenza di indicazioni riguardo i nuclei abitativi, è possibile 
ipotizzare che, in età tardo-arcaica e classica, la necropoli svolgesse il ruolo di area di tumulazione comune per una serie di fattorie abitate 
da aristocrazia rurale. Successivamente, in età ellenistica, la necropoli cambia aspetto presentando strutture più modeste.

Il Museo Civico Archeologico e della Collegiata di Casole d’Elsa si trova nella piazza della Libertà, nel centro del borgo, 
accanto al Duomo consacrato nel 1161 e dedicato a Santa Maria Assunta.La struttura comprende una sezione storico-artistica ed una 
archeologica, che costituisce il primo e più antico nucleo dell’esposizione.

Il Parco Archeologico di Dometaia 
e Museo Civico Archeologico di Casole d’Elsa


